
 

SCUOLA MATERNA PARROCCHIALE DI ROMANO BANCO SOCIETÀ COOPERATIVA SOCIALE 
“SCUOLA PARITARIA” decreto n. 488/2913 del 28 febbraio 2001 
Albo Società Cooperative n. A104494 
C.F./P.I.: 03171080157  

VIA SIENA, 26 | 20090 BUCCINASCO (MI)  
TEL. 02 48842077 | Fax 02 45704842 
scuolamaterna.rb@gmail.com | 
www.scuoladonstefanobianchi.org 

 

 
      

 
 
 
 
 
 
 

PTOF 
 PIANO TRIENNALE DELL'OFFERTA 

FORMATIVA 
 

“Crescere è incontrare il mondo, incontrare la realtà. 
Il bambino inizia e continua la sua avventura amorosa con il mondo 
solo se ha accanto a sé un adulto che gli comunica, attraverso gesti, 

esperienze, modi di essere, che incontrare il mondo è bello!” 
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IDENTITÀ DELLA SCUOLA  
 

 
La nostra scuola è una istituzione presente sul territorio dal 1961: fondata dal parroco di allora, don 
Stefano Bianchi, fino ad oggi ha offerto un servizio di indubbia importanza e utilità per tantissime 
famiglie di Buccinasco e dei paesi limitrofi. La sua vita in tutti questi anni è stata sempre segnata 
dalla volontà di affermare la libertà di educazione: cioè il diritto del genitore di scegliere per i propri 
bambini l’ambito educativo più corrispondente ai propri valori. 
 
Si ricordano qui alcune tappe della sua storia. 
 
La nostra scuola nasce nel 1961 grazie all’iniziativa di don Stefano Bianchi in risposta alle  
pressanti richieste di aiuto delle famiglie allora residenti a Buccinasco.  
 
Nel 1974 le famiglie si costituiscono in cooperativa di gestione per affermare il diritto-dovere di 
esprimersi come soggetti primari dell’educazione dei propri figli. Il servizio educativo offerto dalla 
nostra scuola assume così dignità pubblica, perché aperto a tutti, ma rimane ancora interamente a 
carico delle famiglie l’intero costo di gestione della scuola. 
 
Nel 1983 per risolvere sia il problema economico di pagamento della retta che grava sulle famiglie, 
sia per ribadire il fondamentale diritto di scelta educativa, viene stipulata tra Comune e Scuola una 
CONVENZIONE, che stabilisce: 
 il diritto di tutti i cittadini ad usufruire del servizio della scuola materna garantendo  la LIBERTÀ 

DI SCELTA tra tutte le scuole del territorio (art.1); 
 l’intervento economico comunale a favore delle famiglie degli alunni frequentanti la scuola 

materna parrocchiale (art.2) per garantire la PARITÀ tra la rette della scuola parrocchiale e le 
rette della scuola statale. 
 

Nel 2011 il Commissario Straordinario revoca questa convenzione. 
 
Dall’anno scolastico 2012/2013 la convenzione tra Comune e Scuola, pur non garantendo  la parità 
economica tra le rette della scuola parrocchiale e quella statale, riconosce un sensibile aiuto 
economico alle famiglie dei bambini frequentanti la scuola parrocchiale e residenti a Buccinasco. 
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IL CUORE DELL’AZIONE EDUCATIVA 
 
L’educazione nella nostra scuola avviene dentro un rapporto tra persone: un rapporto in cui l’adulto 
accoglie e accompagna il bambino a diventare grande, ad incontrare la realtà così com’è in tutti i 
suoi aspetti. 
Il compito dell’educatore, dell’insegnante, è quello di favorire, sollecitare questo rapporto con la 
realtà, quello di offrire al bambino un’ipotesi di significato che lo sostenga nella sua “avventura 
amorosa con il mondo”. 
L’attenzione alla persona, nella sua singolarità e originalità, è uno degli elementi fondamentali di 
ogni autentica educazione. Il processo educativo infatti avviene secondo uno sviluppo che valorizza 
attitudini e capacità di ciascuno, nel rispetto dei tempi personali. Accogliere un bambino implica 
inoltre accogliere la sua storia e quindi la sua famiglia. Maestre e genitori, seppur con funzioni 
diverse, sono corresponsabili dell’azione educativa e insieme costituiscono il soggetto educativo e 
propositivo. 
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TAPPE EVOLUTIVE DEL BAMBINO 
E OBIETTIVI DELLA SCUOLA DELL’INFANZIA 

 
All’interno azione educativa la nostra scuola identifica le tappe evolutive nelle diverse fasi di età. 
 

TRE ANNI 
 
Inserimento, conoscenza globale dell’io e prima relazione con la realtà. 
 
OBIETTIVI 
 
Portare il bambino a 
 superare la fase del distacco dalla famiglia e ad instaurare un rapporto positivo con l’educatrice 
 rivolgersi all’adulto in caso di bisogno 
 accettare e fare proprie le condizioni che regolano la vita di gruppo  
 conoscersi e riconoscersi 
 vivere nuove esperienze che lo rendono sempre più curioso e creativo attraverso l’esplorazione 
 percepire e prendere coscienza di sé attraverso il gioco corporeo 
 arricchire e migliorare il proprio linguaggio verbale 
 
 

QUATTRO ANNI 
 
Rapporto diretto con la realtà, cominciare a discriminare ed entrare nella fase del gioco simbolico. 
OBIETTIVI 
Portare il bambino a 
 avere una maggiore consapevolezza di sé ed autostima 
 aprirsi agli altri aggregandosi in piccoli gruppi di gioco vivendo intensamente rapporti affettivi 

con alcuni compagni 
 rivolgersi all’adulto per comunicare esperienze 
 sperimentare, elaborare e rielaborare 
 collocare se stesso nello spazio 
 acquisire i primi concetti temporali (prima-dopo) 
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CINQUE ANNI 
 
Fase dell’organizzazione, tradurre la realtà con mezzi diversi, interiorizzare e simbolizzare i concetti. 
 
OBIETTIVI 
Portare il bambino a 
 avere una maggiore sicurezza di sé e delle proprie capacità in modo da diventare sempre più 

curioso e creativo 
 comunicare spontaneamente attraverso una molteplicità di linguaggi 
 esprimersi verbalmente in modo sempre più articolato 
 fare esperienze sensoriali che lo portino a sviluppare capacità di analisi e sintesi 
 fare propri concetti di classificazione, seriazioni, corrispondenza, sequenza, operazioni logiche 

legate alla temporaneità e alla casualità 
 sviluppare la motricità fine attraverso una pluralità di esperienze motorie partendo da giochi 

corporei globali in rapporto allo spazio, fino ad arrivare alla trasposizione grafica di percorsi, dai 
più semplici a i più complessi. 

 
In sintesi all’interno delle diverse tappe evolutive si svolgono e si approfondiscono le finalità 
 

 della maturazione dell’ identità 
 
 della conquista dell’ autonomia 

 
 dello sviluppo delle competenze (abilità sensoriali, percettive, motorie e linguistiche) 

 
 della appartenenza ad una realtà sociale più ampia. 
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CONDIZIONI E MODI DELL’AZIONE EDUCATIVA 
 
Attualmente la scuola accoglie bambini da 3 a 6 anni, suddivisi in 10 classi eterogenee.  
In ogni sezione ci sono due educatrici, compresenti nella mattinata. 
La classe mette in relazione bambini di età diverse, favorendo il rapporto grande-piccolo che è fonte 
di maturazione e apprendimento reciproco. 
La presenza di due insegnanti poi permette la divisione dei bambini in gruppi. Stare nel gruppetto 
aiuta l’adulto ad osservare e conoscere meglio ogni bambino e ad implicarsi di più nel rapporto con 
lui. Il bambino, a sua volta, individua con maggior facilità l’adulto e, sentendo la sua attenzione su 
di sé, comincia ad aprirsi con fiducia a questa nuova realtà. 
 
INSERIMENTO 
L’inserimento è un momento delicato della vita del bambino che deve imparare a conoscere persone 
nuove ed ambienti diversi. È perciò importante che i genitori e le educatrici si incontrino per 
prepararlo insieme, iniziando così a costruire tra loro un rapporto di fiducia che darà maggior 
sicurezza al bambino. 
Per permettere una maggiore attenzione nei  confronti di ogni bimbo, l’inserimento è organizzato a 
piccoli gruppi. 
L’ingresso in scuola, pur essendo un momento molto atteso dai bambini e dalle famiglie, comporta 
un grande cambiamento e quindi una fatica da affrontare. Non è facile per un bambino, anche se 
arriva da una precedente esperienza all’asilo nido, gestire contemporaneamente la curiosità verso 
un’esperienza attesa, il desiderio di soddisfare le aspettative degli adulti e lo smarrimento, la paura 
per le tante novità. Per questo il bambino raggiungerà gradualmente, rispettando i suoi tempi, 
l’orario di frequenza richiesto dalla famiglia. 
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GLI SPAZI DELLA CLASSE 
 

 Lo spazio del tappeto 
 Lo spazio delle costruzioni 
 Lo spazio grafico e della manipolazione 
 Lo spazio della pittura 
 Lo spazio del gioco simbolico 
 Lo spazio del gioco strutturato: giochi da tavolo, giochi logico-matematici, “materiale da 

riciclo” 
 Lo spazio della lettura 
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I RITMI DELLA GIORNATA 
 
Nella nostra scuola le insegnanti danno importanza ad ogni momento della giornata in modo che 
essa sia strutturata secondo ritmi abbastanza stabili tali da comunicare ai bambini alcune certezze 
su ciò che incontreranno nel suo svolgersi. 
 

7.30-8.20   PRE SCUOLA 
8.30-9.00   ACCOGLIENZA IN SEZIONE 
9.15    RIORDINO 
9.30    MOMENTO DEL TAPPETO 
10.00   GIOCO E ATTIVITÀ 
11.20   CURE IGIENICHE 
11.30   PRANZO IN SEZIONE* 
13.00  I PICCOLI SI PREPARANO PER IL SONNO** 
12.45-13.00   PRIMA USCITA 
13-15.45                  GIOCO E ATTIVITÀ  
15.30  I BIMBI DEL DOPOSCUOLA SI STACCANO DALLA CLASSE PER ANDARE IN   SALONE 
15.45-16.00  SECONDA USCITA 
16.00-18.00  POST SCUOLA 
16.30-16.45   PRIMA USCITA POST 
17.30-18.00                 SECONDA USCITA POST 

 
PRANZO* 
Nella nostra scuola i bambini consumano il pranzo, in compagnia delle proprie educatrici, in sezione: 
ciò favorisce un clima che rispecchia quello familiare. II clima del pranzo è una occasione preziosa di 
intimità e di relazione tra bambini e l’adulto. 
Alcuni bambini al momento del pranzo sono chiamati a turno a fare i camerieri, ruolo molto ambito 
da loro. Questa è una attività importante perché, all’interno di una esperienza piacevole che fa 
sentire grandi, i bambini allenano la mente alla logica: contano le sedie, i posti intorno al tavolo, 
mettono i piatti, le posate e i bicchieri in corrispondenza di ogni sedia. Durante il pranzo i camerieri, 
guidati da una maestra, ritirano i piatti ai loro amici, versano l’acqua nei bicchieri, distribuiscono il 
pane.  
  
NANNA** 
La nanna che si svolge nel salone attrezzato con brandine, è dedicata solo ai bambini del primo anno 
che sono accompagnati dalle maestre incaricate (non quelle di classe). 
 
 
 
 
 



 
 

- 10 - 
 

 
 

 
 
 
 

LABORATORI SVOLTI NELLE AULE ATTREZZATE O IN 
CLASSE 

 
NARRAZIONE 
Attraverso l’ascolto di fiabe e racconti, in aula o nella “biblioteca”, il bambino incontra personaggi e 
luoghi e rivive le esperienze in un contesto di gioco.  
 
MUSICA: educazione al canto e al ritmo  
 
EDUCAZIONE AL GESTO GRAFICO 
Attività che mirano ad affinare la motricità fine e a sviluppare il segno grafico. 
 
ATTIVITA’ PSICOMOTORIA 
Stimola lo sviluppo delle capacità di base del bambino sul piano senso motorio, cognitivo, simoblico 
e relazionale. 
 
TEATRO 
Esperienze di drammatizzazione all’interno della proposta didattica per sviluppare l’espressività 
corporea ed emotiva. 
 
LABORATORIO DELLA CRETA 
Educazione alla manualità attraverso esperienze di manipolazione e uso degli strumenti. 
 
LABORATORIO DI INGLESE PER I BAMBINI DELL’ULTIMO ANNO 
Vuole offrire al bambino un’abitudine al diverso suono della lingua come nuovo mezzo di 
espressione e comunicazione. 
Verrà svolto una volta alla settimana da ottobre a maggio. 
 
LABORATORIO DI PITTURA E MANIPOLAZIONE 
Uno spazio creato fuori dalla classe favorisce un lavoro esclusivo a piccoli gruppi 
PITTURA: una serie di pannelli permettono la pittura verticale dove è possibile educare 
all’espressivitàlibera attraverso movimenti ampi e complessi. 
MANIPOLAZIONE: più materiali messi a disposizione favoriscono esperienze sensoriali e cognitive. 
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VALUTAZIONE DEL PERCORSO EDUCATIVO 
 

La valutazione ha lo scopo di dare visione dell’esperienza che il bambino compie nel suo percorso. 
Essa avviene sia nel dialogo tra le insegnanti che tra le insegnanti e le famiglie. Particolare attenzione 
è posta a come ciascun bambino mette in opera le proprie risorse, conoscenze ed abilità per 
affrontare le proposte, valorizzando le potenzialità e le attitudini. 
Uno strumento di valutazione strutturato, “il pacchetto di segni e disegni”, è proposto ai bambini di 
5 anni in due tempi: nel mese di novembre e nel mese di maggio. Esso nasce dalla necessità di 
valutare le competenze in uscita e la globale maturazione della persona in previsione del passaggio 
alla scuola primaria. 
 

 
FORMAZIONE DELLE INSEGNANTI 

 
A partire dai bisogni e dalle domande che emergono nella pratica della scuola, si evidenziano aspetti 
da approfondire che possono diventare contenuti dell’aggiornamento delle insegnanti.  
Il collegio docenti partecipa durante l’anno, inoltre, a convegni nazionali e seminari periodicamente 
proposti dalle associazioni educative del territorio, riguardanti temi di attualità scolastica, 
pedagogici e di approfondimento didattico e metodologico. 
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RAPPORTO CON LA FAMIGLIA 
 

Una famiglia che consegna il proprio bambino ad una persona inizialmente estranea compie un atto 
di grande fiducia. Le domande, esplicite o inespresse, che accompagnano l’inserimento in una scuola 
sono molte: riguardano la persona dell’educatrice, la presenza degli altri bambini, gli orari, le regole, 
le consuetudini della scuola… e soprattutto il proprio figlio. Ce la farà ad inserirsi? Avrà tutte le 
attenzioni di cui ha bisogno? Come far presenti le sue particolari necessità? Accogliere un bambino 
significa accogliere la sua famiglia. Per un bambino infatti la famiglia è tutto: è il luogo della sua 
appartenenza e la fonte della sua identità. La nostra scuola cerca, fin dai primi contatti con i genitori, 
di porre in essere uno spazio di dialogo per trovare una risposta alle molte domande che essi si 
pongono, creando così un rapporto di fiducia reciproca. Il passaggio di notizie sull’andamento della 
giornata e la disponibilità delle educatrici all’ascolto dei genitori aiutano ad aumentare la loro 
sicurezza, condizione perché il bambino possa inserirsi positivamente.  
 
La nostra scuola ha individuato alcuni strumenti per aprirsi all’accoglienza della famiglia: 
Colloqui individuali, con la direttrice e con le insegnanti, oltre ad essere lo strumento per conoscere 
ed accogliere la storia e le abitudini di ogni singolo bambino e per instaurare con lui un rapporto 
adeguato alle sue esigenze, sono anche occasione per rispondere insieme alle domande che 
sorgono. Nel corso dell’anno i colloqui con le educatrici sono un momento di riflessione sulla crescita 
di ogni singolo bambino. È importante, infatti, tra adulti avere l’opportunità di parlare con calma dei 
progressi del proprio bambino e delle sue difficoltà.  
Il desiderio di documentare i passi di crescita compiuti da ogni bambino nell’arco dei tre anni, anche 
in vista del passaggio alla scuola primaria, sono alla base dello strumento elaborato dal collegio 
docenti dal titolo “tracce del percorso educativo”. Questo strumento descrive in modo sintetico il 
processo di maturazione del bambino in riferimento agli aspetti relazionali, allo sviluppo delle 
attitudini di base (fiducia, autonomia, spirito d’iniziativa) e delle funzioni (bisogni primari, 
movimento, curiosità, interesse, motivazione, comunicazione non verbale e linguaggio). Tracce del 
percorso educativo, con l’allegato gioco/test dal titolo “un pacchetto di segni e disegni”, evidenziano 
il percorso di maturazione avvenuto in modo leggibile al bambino stesso, ai genitori e alle insegnanti 
future. Questo strumento viene consegnato dalle educatrici ai genitori durante il colloquio finale. 
I genitori sono quindi invitati a consegnarne copia alla scuola primaria. 
Assemblee di classe, organizzate in due momenti dell’anno, sono per i genitori occasione per 
ritrovarsi, per conoscere l’esperienza che i bambini stanno vivendo, il metodo di lavoro delle 
insegnanti e per vivere uno scambio di idee con le educatrici e con le altre famiglie.  
Questi incontri vengono organizzati dalle educatrici in collaborazione con la direttrice e vi 
partecipano tutti i genitori della classe. 
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Assemblee generali sono occasioni per condividere le proprie esperienze e affrontare insieme le 
tante domande che quotidianamente nascono nel rapporto con i propri bambini. 
Questi incontri vengono organizzati dalla direttrice, dalle educatrici insieme al consiglio di 
amministrazione e possono vedere la presenza di pedagogisti o psicologi che possono aiutare 
l’esperienza della scuola. 
Momenti di condivisione: sono occasioni molto importanti perché permettono ai bambini di vedere 
che l’esperienza che vivono a scuola non è solo loro, ma coinvolge anche mamma e papà. Ciò è reso 
visibile in particolare dalle feste che, oltre a rappresentare belle giornate per i bambini, favoriscono 
il coinvolgimento e la conoscenza tra famiglie. Diversi infatti sono i genitori che realizzano spettacoli 
teatrali all’interno delle feste tradizionali come quelle di inizio anno, carnevale e di fine anno. Altri 
si mettono a disposizione per il servizio di accoglienza, utile a rendere le feste piacevolmente 
ordinate. 
Durante l’anno vengono inoltre proposte ai genitori iniziative che hanno lo scopo di sostenere i 
bisogni della scuola, come l’annuale mostra mercato di Natale che coinvolge molte mamme 
contribuendo anche a creare legami e utili confronti.  
Il coinvolgimento dei genitori, fa sì che la scuola venga sentita come una realtà propria, per la quale 
si è disposti anche a spendere tempo ed energie. 
 
 
ORGANI DI PARTECIPAZIONE 
La condivisione e la corresponsabilità tra gli adulti si esprimono attraverso i seguenti organi di 
partecipazione: 
 collegio docenti 
 rappresentanti di sezione nominati durante la prima assemblea 
 assemblea di classe 
 assemblea generale 
 comitato di direzione composto da una maestra e un rappresentante per ogni sezione e dalla 

direttrice  
 consiglio di amministrazione 
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PROGETTO DI CONSULENZA PSICOLOGICA 
 

La consulenza psicologica alla scuola dell’infanzia ha lo scopo di affiancare le insegnanti 
nell’individuazione precoce di possibili disagi e problematiche affettivo-relazionali dei bambini e 
nell’individuare strategie d’intervento. Si realizza tramite colloqui di confronto con i docenti e 
osservazioni in classe. La consulenza psicologica è rivolta anche ai genitori, in forma individuale e 
per gli stessi scopi e vuole per essi rappresentare un punto di riferimento e uno spazio di riflessione 
sulle problematiche dei bambini e sugli aspetti psicologici della loro crescita personale. Tale 
iniziativa si sviluppa nell’ottica di prevenire situazioni di disagio mentale e psicologico in epoche 
successive e co-costruire con il professionista e la scuola un intervento sinergico intorno al bambino. 
L’attività della psicologa si realizza inoltre attraverso l’individuazione degli alunni a rischio per 
problematiche di tipo relazionale o di apprendimento e offerta di  consulenza ai genitori e ai docenti 
per avviare la successiva presa in carico dei servizi del territorio. 
In una fase successiva la psicologa può occuparsi di convogliare sinergicamente gli interventi dei 
diversi sistemi di cura che si incontrano sul terreno scolastico. 

 
 

PROGETTO DI PSICOMOTRICITA’ 
 

Il laboratorio di psicomotricità è inteso come uno spazio/tempo di ricerca che offre ai bambini la 
possibilità di giocare ed essere ascoltati nel loro gioco. Il gioco costituisce una risorsa privilegiata di 
relazione e d’apprendimento, favorisce un positivo intreccio di funzioni cognitive, motorie, sociali 
e creative, consente al bambino di trasformare la realtà, realizzare i suoi desideri e scoprire le sue 
potenzialità. Anche le maestre partecipano al progetto di formazione psicomotoria per imparare a 
entrare in ascolto delle forme espressive del bambino da zero a tre anni. 
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RAPPORTO CON LE ALTRE SCUOLE 
 

Su sollecitazione della normativa vigente che prevede raccordi pedagogici, curricolari ed 
organizzativi tra scuola di diverso ordine e grado, è nata una collaborazione costante tra la nostra 
scuola, gli asili nido, i due circoli didattici a cui appartengono le scuole primarie del territorio e alcune 
scuole primarie extra territorio. Il lavoro è volto da un lato a promuovere il passaggio di utili 
informazioni (attraverso colloqui o compilazione di questionari) sui bambini che inizieranno il nuovo 
percorso scolastico, e dall’altro a creare momenti di accoglienza per la minima conoscenza della 
realtà educativa in cui andranno. Per ciò che riguarda i bambini che iniziano la nostra scuola 
dell’infanzia è prevista una giornata di scuola aperta (open day): accompagnati dai genitori, i piccoli 
vengono accolti da tutti i bambini della sezione e dalle maestre nella classe in cui verranno inseriti 
da settembre. 
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SERVIZI AMMINISTRATIVI E NORME GENERALI 
 

ORARIO DI APERTURA AL PUBBLICO DELLA SEGRETERIA 
L’orario di apertura al pubblico è fissato, nei giorni di attività formativa:  
da Lunedì a Venerdì dalle  ore 8.30 alle ore 13.00. 
Il numero di telefono della segreteria è 02 48842077. 
La mail è segreteria@scuoladonstefanobianchi.org. 
 
SERVIZIO CUCINA INTERNA 
La cucina è interna alla scuola; il menù del giorno è esposto all’ingresso della scuola. Il menù 
settimanale viene consegnato alle famiglie nelle due variazioni: invernale ed estivo. 
La scuola si avvale, in collaborazione con la Ditta Marazzi, della metodica HACCP (Reg. CE 852/2004) 
che regolamenta l’igiene dei prodotti alimentari. 
 
NOTE DI CARATTERE ALIMENTARE E SANITARIO 
La cucina interna segue un’alimentazione varia e completa, particolarmente attenta alle esigenze di 
ogni fascia di età. Le variazioni del menù, in caso di allergie o intolleranze, dovranno essere 
documentate con un certificato medico. 
 
SICUREZZA 
La struttura segue le norme di sicurezza come previsto dal decreto legislativo n°81 del 9 aprile 2008 
e s.m.i. 
 
ASSICURAZIONE 
I bambini e il personale sono coperti da polizza assicurativa. 


